
Lezione 11

Ubbidire al tuo Signore
Quando abbiamo creduto nel Vangelo abbiamo accettato Gesù Cristo come 
nostro Signore e Salvatore. Come i primi discepoli, anche noi abbiamo 
confessato che Gesù è il Signore. Lo riconosciamo come il Signore della 
nostra vita. Quando lo vedremo in cielo ci inginocchieremo davanti a lui e lo 
chiameremo “Signore”. Nel tempo attuale, in preghiera lo invochiamo 
chiamando Gesù “il Signore”. La signoria di Cristo è un comandamento 
essenziale. Se Gesù non è il tuo Signore personale, sei ancora nei tuoi 
peccati e la tua fede è vana.

Nella sua preghiera l’apostolo Paolo invoca Gesù come “Signore”. Quale 
atteggiamento esprime la sua preghiera? Atti 22:10

Anche l’apostolo Pietro chiama Gesù “Signore”. In che modo è diversa la 
preghiera di Pietro rispetto a quella di Paolo? Atti 10:14

Che cosa dovranno confessare tutti, anche all’inferno?  Filippesi 2:10+11

Che cosa non sopporta Gesù? Luca 6:46

Che cosa non andava bene nel discorso di un tale? Matteo 8:21

Che cosa significa credere in Gesù come Signore della mia vita? 
Giovanni 13:15-17

Che cosa succederà con tanta gente? E perché?  Matteo 7:21-23



Come credenti diciamo di amare Gesù. Se è vero, che cosa faremo 
certamente?  Giovanni 14:15

Se Gesù è il tuo Signore, che cosa farai con il tuo corpo?  Romani 12:1+2

Se Cristo è il tuo Signore, che cosa farai per il resto dei tuoi giorni? 
1 Pietro 4:2

Quali benedizioni Dio promette a chi Lo ubbidisce?  Deuteronomio 30:8-10

Domande che ti devi porre: 
In che modo si può vedere che Gesù è il Signore della mia vita?

Ti viene in mente un esempio concreto di ubbidienza quotidiana?

In che modo la tua condotta, il tuo tempo, il tuo denaro danaro e il tuo talento 
sostengono quello che dici?

ripassare:
Romani 10:9; 1 Tessalonicesi 1:9; Romani 1:16; 1 Giovanni 5:13; Matteo 
28:19: Luca 19:40; Giovanni 14:14.; Giosuè 1:8; Atti 2:42; 1 Corinzi 10:13

imparare a memoria:
Luca 6:46 Perché mi chiamate Signore, Signore, e non fate quel che dico?




